
I giudici contro Vassalli 
Assemblea di magistrati 
av Bologna: «Il ministro 
vuole "normalizzarci"» 
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ani MMtcucci 
I BOLOGNA Ora sono 66 I 

Unii che chiedono spie-
mi sul trasferimento di un 

istigatore bolognese So
no InlitU 551 giudici dell Emi
lia Romagna che, solidali col 
loro 11 colleghi bolognesi 
messi sotto inchiesti dal mini
Siro Vassalli, hanno sottoscrit
to la lettera coli cui si criticava 
Il provvedimento 

Ieri Franco Ippolito, segre
tario nazionale di Magistratura 
democratica, è Intervenuto a 
Bologna ad una assemblea 
promossa da Md per discutere 
Indiativi del ministro guer-
dastgllH. .Tutto ci saremmo 
aapehatl-ha dello Ippolito •-
tranne che un ministro sociali
sta, un giurisi* come Vassalli, 
—""-ite un'Iniziativa del ge

mi» giudici "colpevo-
., _ , j t<l l ,6er assunto una 
poet ine L'esito sarà il pro
scioglimento, ma allora Job-

IBS <Me*M W^WT 

none erte ha travato 
.. ,„., contenti durante l'alfol-
lata ateembtaa dì Ieri, i cut 
hannopertedpato, oltre a mi; 

«ortSof ^ 
inda « ormai nota 
dell'anno viene trac 

irnwcwvitam^nte ,1 
t Daniele Bonllglloli, 

TWÈÈ 

alone al lavoro e per di più è 
Impegnato in una delicata in
dagine sulla criminalità orga 
notata L Iniziativa è perfetta
mente legittima ma pochi 
mesi dopo si apprende che I 
magistrati sono stati messi 
sotto inchiesta dal guardasigil
li perché la loro iniziativa co
stituirebbe «un'anomala inge
renza» negli affari di un altro 
settore dell amministrazione 

Una motivazione singolare, 
ha detto ieri Ippolito, soprat
tutto se si pensa che nel caso 
del ministro l'azione discipli
nare è discrezionale e riveste 
inequivocabilmente un signifi
cato politico .Quest'uso poli 
Ileo dell'azione disciplinare -
ha detto Ippolito - dovrebbe 
essere controllato dal Paria-
merito» 

• L uso dell'azione disciplina
re, ha sottolineato Giovanni 
Palombarinl, presidente di 
«Md», é per molti aspetti para-

Sossale funziona contro giù 
lei seri e impegnati proles 

slonalmente.e manca dove 
Invece sarebbe necessaria, 
come ne) càio dei larnosi giù-
dkl .collaudatori, napoletani, 
contro cui fu promossa un a-
zione disciplinare poi lasciata 
cadere in preterizione dal mi
nistro , 

Ma c'è una peculiarità della 
situazione bolognese Nelca 
poluogo emiliano, in atti, su 
Iniziativa di settori legati alla 
massoneria, sono stati pro
mosti Innumerevoli, procedi
menti contro i) giudice Clau
dio Nunziata, protagonista di 
Inchieste su pptentfil econo-
mlco-llnanziari refrattari a 

là-letleSX": 
... l is iliulltcllnqul. 

,r.,J esprimendo preoccupa-
ztone per un provvedlmenio 

wESSnS 
loft) professionalità e dadi-

Mafia 
Arrestato 
il boss 
fomite 

Hi, è stato rintraccW 
ed arrestato da agenti«Ml'ln* 
terpol e delle Crimlnalpot-La-

oualsiaii controllo di legalità 
Bologna * poi la sede d<p pro
cesso per la strage del 2 ago
sto, e secondo I avvocato 
Trombetti, rappresentante di 
parte civile, è Inatto un tenta
tivo di delegittimare upa magi
stratura che ha portato alla fu-

« ^ ^ « r a C o W b ' t t t a i o 

_„-JN»ta , L'arresto di Co. 
ralloà avvenuto nel — - • - -

•W W|tp^|Pts» tBtpap^tr 

«Affittasi 
gorilla 

t * PALERMO AAA gorilla 
aMllasi. Gorilla, beninteso, di 
quelli che nel lllm gialli scorta
no personaggi eccellenti un 
po' equtvocCe che per anni, 
col nome di guardaspalle, 
hanno accompagnato illustri 
rampolli tri odore di seque
stro 

" i novità Mene da Pater-
e che da oggi II gorilla se 

ino permettere tutti 

•Muniti» di Miami dove ili 
a ^ U M i a n l tenevano sotto 

^urH.;corte/lMJ«ml,llglud" 
ce, Mterniulo «ulfictenli le 
s — tomi «gli dagli Inyeftl. 

ha •jP'WQfflWJS 
„. -orallo era giunto a Mia-
M e Antille dove aveva in

c i t a consistenti somme di 
dubbia provenienza In varie 
tfliprete 

D NEL PCI 

d * ideatori, dell'attrai», «di 
servili», Luigi Guasiella, di 26 
anni, e Renato Giordano, di 
28, hanno alle spalle un'espe
rienza, rispettivamente, nel 
lae kwondo e nel kobudo, arti 
maralall di cui sono istruttori 
Quando hanno deciso di met
tersi in proprio con un nuovo 
prodolio, si sono latti prece 
Bere da una rapida indagine di 
mercato, e hanno scoperto a 
Palermo le grande «paura del
lo scippo. anziani ansiosi do
po aver riscosso la pensione, 
commercianti che vanno e 
vengono dalla banca, turisti 
che vogliono girare in centro 
M M * preoccupazioni, sono i 
potenziali clienti «LI proteg 
giamo - dicono i due -, lavo
riamo Senza usare armi, e 
Situa autoeleggercl giustizieri 

ella notte» 

Oggi 
seminario 
dei deputati 
Il seminario riti deputati co

munisti • convocato per 
oggi venerdì 4 luglio alle 
era 9 ntrl'auletta dei grup
pi • ai protrarr* par I intera 
giornata 

• • • 
IntllatlvedelPollG Anglut, 

Firenze, G Berlinguer, Li
vorno, M 0 Alami, Bari, 
L Lama, Reggio Emilia, E 
Maciluto, Viterbo, 0 Pel-
nomi, Conegliano (Tv), G 
Tedesco, Seandlccl IFII L 
Turco, Pistoia, N Canini, 
Fabbrico (Re), G Mele. 
Cascina (Pi), D Novelli, 
Bretcli, P, Rubino, Bene-
vanto, W Veltroni, Sin 
Glov Vlldarno (Ar) 

• « » 
{unitoci dal gruppo comuni

sta sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla Mellita di 
oggi 

Il Senato si accinge 
ad approvare la legge 
sulla violenza sessuale 
Anche seduta notturna 

De battuta da Pei e Psi 
nonostante le pressioni 
di De Mita su Vassalli 
sul capitolo «adolescenti» 

Far l'amore a 14 anni 
non è più reato 
Legge sulla violenza sessuale, nell'aula del Senato, 
Democrazia cristiana battuta sul problema dei «mi
nori» i rapporti sessuali fra adolescenti non saran
no considerati violenza presunta. Non è bastato 
che si muovesse lo stesso De Mita che aveva inti
mato al ministro Vassalli dì ritirare l'emendamento 
presentato a nome del governo, La votazione è 
proseguita in seduta notturna. 

saa ROMA Scriviamo mentre 
ancora non è certo se in not
tata ai arriverà all'approvazio
ne completa della legge il 
presidente Spadolini ha impo
sto una seduta ad oltranza ri
mandando la discussione sul 
I inquirente Una seduta trini 
lina comunque, quella di ieri 
al Senato, sin dalle 9,30 del 
militino 1 senatori, che nella 
prima giornata di discussione 
generale sulla «legge antistu
pro. avevano lasciato l'aula 
semideserta, ali apertura sta
volta affollano i banchi Prima 
sorpresa, dal ministro di Gra 
zia e giustizia, si alza In piedi 
e, laconico, annuncia che 
«considerata la mancanza di 
assenso, su questo punto, del 
presidente del Consiglio, Il 
governo ritira il terzo comma 
dell'art 609-ler-bis e si rimet
te all'assemblea» Decifriamo 
è con una selva di emenda
menti che in aula si guerreggia, 
su questo tema della sessuali
tà dd minori di 14 armTvas-
salii dice «obbedisco» all'ulti
matum del capo del governo 

tronca a metà il proprio tenta
tivo di mediazione Fa salva 
solo I» patte sostenuta dai de, 
quella che si riferisce alla 
•presunzione di violenza» in 
caso di rapporto sessuale con 
uh soggetto meno che quat
tordicenne, tuttavia ouella 
che lascia" «zona franca» agli 
scambi che avvengano tra 
coetanei, la cui differenza d'e
tà non superi quattro anni, 

Ma l'.obbedisco. di Vassal-
li.non tene alte nflta.,dòrnu-
nisti, socialisti, repubblicani, 
radicali, ripescano la sua pro
posta e, nel tardo pomeriggio, 
nonostante il voto,segreto 
usato dalla De come ultima ar
ma, nonostante l'appoggio di 
socialdemocratici e missini, 
con una maggioranza d'un 
soffio (117 contro 11 5) è que
lla la formulazione che passa. 
Un piccolo blitz Istituzionale 
che spacca su questo punto la 
maggioranza di governo Un 
brivido di emozione, non pro
prio retorico, corre tre i ban
chi laici due anni fa la legge, 
qui In Senato, naufragò pro

prio sullo scoglio «minon» 
Altri due articoli di peso de

cisivo erano passati nella mat
tinata Lart 1, che fa si che la 
violenza su considerata non 
più reato contro la morale, ma 
contro la persona. L'art 2, 
che prevede le circostanze, 
ovvero il modo d'essere, dello 
stupro Violenza è solo quella 
che avviene sotto la minaccia 
della forza fisica o delle armi, 
come dice il codice Rocco? 0 
quella che «come ci Insegna la 
realtà, può scaturire da un 
rapporto di potere» come so
stiene la comunista Salvato? 
La dizione Anale parlerà di 
«violenza, minacce e abuso di 
autorità», con una certa lima
tura rispetto alle previsioni, 
più articolate, del testo uscito 
dalla commissione Giusuzia 
Le firmatarie della legge del 
Ironie laico si dichiarano co
munque soddisfatte «di un 
concetto nuovo, di una cultu
ra diversa che entra cosi nel 
codice» Poi, a seguire, supe
rata la boa ideologica (ma an
che piuttosto psichica ad 
ascoltare i toni accesi del di
battito) di questi paragrafi che 
definiscono la legge In senso 
«non repressivo», esame scor
revole e approvazione delle 
pene per il nuovo reato della 
violenza di gruppo, delle ag
gravanti per uso di armi, stu
pefacenti, o in caso di abuso 
sessuale di un detenuto su un 
altro detenuto, oppure per 
«persona travisata» (dizione 
un po' teatrale che entra a in-

un momento oti sit-in aeiw giorni ti, invimi « aerino 

dicaie, se abbiamo ben capi
to, il rapporto estorto simulan
do una finta identità) Impasse 
superata sulla partecipazione 
delle «associazioni» ai proces
si (scivola via la dizione «mo
vimenti», che la maggioranza 
in aula sente come troppo 
•aggressiva, da un punto di vi
sta, sembra, femminista) Dal
le IO di sera in poi, come det
to, i lavon riprendono sul pro
blema .coniugi. Ma non e af
fatto detto che si replichi la 
maggioranza verificatasi sul 
problema dei minori la sor 
presa potrebbe venire dai 
banchi socialisti, vista l'incon
grua direttiva di «voto libero» 

concordata con il capogrup
po Fabbri 

Nella giornata non * man
cato il colore Addirittura il 
mezzo dramma Maria Fida 
Moro, assediata dai compagni 
del suo partito, la De, che la 
attaccavano per il suo «si» alla 
legge delle dorine, s'è messa a 
piangere Marco Boato, nel 
sostenere la «libertà d'amore» 
per gli adolescenti, ha rivelato 
all'aula che quanto a lui, co
munque, l'amore l'ha fatto per 
la pnma volta a 24 anni» 

Altre 27 000 cartoline a ta
vole della legge si sono river
sate ieri sulla portineria di pa
lazzo Madama 

«Carceri d'oro»: chiesto un rinvio per Darida, Nicolazzi e Colombo 

I democristiani all'Inquirente 
tentano di salvare gli ex ministri 
«Carceri d'oro», le prove non bastano mai. In com
missione Inquirente i democristiani ieri hanno tenta
to un'offensiva per impedire che le posizioni degli 
ex ministri Clelio Darida, Franco Nicolazzi e Vittori
no Colombo (accusati di avere intascato tangenti) 
vengano esaminate dalle Camere riunite: servono 
altre indagini, hanno sostenuto. I comunisti sono 
insorti e lo stesso presidente, Sterpa, si è opposto-

•uiaiociiiiòuou 
••ROMA Comunque vada a 
finir*. Clelio Darida, Franco 
Nicolazzi e Vittorino Colom
bo dovranno essere molto 
grati « chi rappresenta la De 
nella commissione Inquiren
te Loro, i commissari dello 
scudocrociato ce la stanno 
mettendo tutta Stanno affron 
tendo una battaglia a petto 
aperto nella commissione, 
stanno mettendo a repenta
glio il proprio prestigio perso 
naie, stanno sacrificando gli 
stessi accordi di governo sulla 
questione morale Insomma, 

pur di salvare I tre ministri dai 
morti della giustizia, le inven
tano e te tentano tutte Eque
ste son cose che non si posso
no dimenticare mica capila a 
chiunque, te si Unisce nel guai 
con la legge, per giunta in pie
na estate e con tante preoccu
pazioni per le vacanze in arri
vo, di avere degli amic| dispo
sti a far carte false (per modo 
di dire, naturalmente) pur di 
darti una mano 

Le prove non bastano, è ne
cessario vederci chiaro, e so
prattutto bisogna andarci pia

no l'affare della «carcen d o-
ro» non può. finire davanti alle 
Camere riunite perché biso
gna continuate a indagare 
Questa è la posizione che I de
mocristiani hanno sostenuto 
con tenacia ien ali Inquirente, 
che si era riunita proprio per 
chiudere i propri lavori e affi
dare tutto all'esame del Parla
mento, dopo che di indagini 
ne erano state fatte in abbon
danza, sia dalla magistratura 
ordinaria, sia dalla stessa 
commissione parlamentare E 
seguito il putiferio I commis
sari del Pei sono insorti, de
nunciando quello che hanno 
definito «un vero e proprio 
colpo di mano» attuato «per 
insabbiare ancora una volta o, 
comunque, per rinviare sine 
die il giudizio su) mimstn incri
minati» li presidente dell'In
quirente, Egidio Sterpa, vice
segretario del Pli, si è a sua 
volta opposto, ricordando 
che non poteva essere la 
commissione a proporre alle 

Camere un rinvio Per essere 
più chiaro, Sterpa ha letto al
cuni passi di un documento 
approvato al primi di aprile 
dalla stessa Inquirente, poco 
prima che^cessassero i suoi 
poteri per effetto del referen
dum "La commissione per I 
procedimenti di accusa, espe
rite le indagini sui fatti oggetto 
del procedimento all'ordine 
del giorno, sentiti I relatori, 
delibera di riferire al Parla
mento sulle risultanze acquisi
te A lai fine-ha continuato a 
leggere Sterpa - la commis
sione, una volta acquisite le 
ulteriori risultanze giuridica
mente consentite, (in da que
sto momento dà mandato ai 
relatori di approntare la relati
va relazione» E questo meto
do finora era stata rispettato 
C'era stata una relazione del 
comunista Nereo Battello, 
che chiedeva di mettere in 
stato d accusa Darida e Nico
lazzi per concussione e di pro

cedere a ulteriori indagini per 
Colombo, mentre la rehuaone 
del democristiano Antonino 
Andò sollecitava l'archiviazio
ne per tutti e tre gli ex ministri 
inquisiti e, in subordlne, un 
supplemento di indagine per 
Nicolazzi e Darida. Il Parla
mento, con seduta comune di 
Camera e Senato, avrebbe do
vuto pronunciarsi Ma ieri i de 
hanno chiesto che la commis
sione decida autonomamen
te, prima ancora di riferire alla 
Camere, di procedere a uH** 
riori indagini. Se ne riputerà 
oggi, quando l'Inquirente tor
nea a riunirsi 

Interpellato dai giornalisti 
dopo la tumultuosa seduta di 
ieri, Sterpa ha ricordato che 
nel programma di governo si 
dà ampio nlievo alta questio
ne morale «Fatta questa pre
messa sono loro che escono 
dai patti di maggioranza», ha 
aggiunto il presidente dell'In
quirente riferendosi ali offen
siva dei suoi colleglli de 

Un'altra vittima delle pillole «toglifame» proibite? 
La Procura di Napoli ha aperto un'inchiesta 

Nuova nave 
delle Fs 
per andare 
in Sardegna 

A partire da oggi I ente Fs immetterà inteleprenotazione 
una nuova nave straordinaria sulla rotta Civitavecchia-Gol
fo Aranci Con questa nuova nave straordinaria, osservano 
le Fs, che avrà una capacità di trasporto di 200 auto, 30 
moto e 6S0 passeggeri, l'ente ha compiuto II massimo 
sforzo possibile al fine di poter soddisfare adeguatamente 
la massiccia richiesta di imbarco da e per la Sardegna e 
assicurare al contempo la regolarità del servizio di traghet
tamento nei periodi più cniicl dell estate 

Tre pescherecci di Vieste 
(Foggia) sono sotto seque
stro da un mese in Jugosla
via, e i loro comandanti io 
«libertà vigilata» a Usta, E 
I ultimò capitolo del conflit
to sul mare tra autorità Ju-
goslave e pescatori Italiani 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • " • » » Le imbarcazioni (.papan-
drea», «Padre Giovanni» e «Dina madre.; furono fermale it 
2 .giugnoral limite delle acque territoriali della Jugoslavi». 
Gl'equipaggi, rientrati in Puglia, negano d'aver sconfinato, 
e chiedono fa restituzione dei pescherecci, che davano 
favoni a settanta persone 

Pescherecci 
pugliesi 
sotto sequestro 
in Jugoslavia 

Il (rateila del boss di Par-
tanna, Stetano Accano, * 
statò trovato uflico a colpi 
di upara nella villa di un 
gioielliere, nel Comune dej-
fa Valle del Bellce La vitti
ma è Francesco Accento di 

Ucciso 
«fratello 
del boss 
diPartanna 

liete Francesco Lentlnl assieme ad . 
appuntamento feri il tìglio, preoccupato per II mancato 
nenlro del padre, « è mesto alla ricerca dello stesso, dopo 
una giroper II paese, ha trovato là macchina del genitore, 
una «127» rossa, parcheggiata davanti la villa delLentinl. 
Entrato, ha rinvenuto il padre a terra, riverso in una pozza 
di sangue, ucciso.» due fucilate a lupara allo stomaco. 

APanarea 
esami per un 
solo allievo: 
promosso 

•pnp 

È stalo promosso l'unico al
lievo di Panane, Giorgio La 
Greca di H anni, che ha da
to l'esame di terza media. 
Per esaminarlo, l'intera 
commissione formila da 
otto professori più I) presi
dente, si è spqttata da Lipa
ri nella più pìccola Isola del-

„,.,.. ~ . to un pergolato «Quei locali (due stanze di una 
vecchia cappella che il Comune di Lipari aliitta dilla curia 
e che d'estate vengono utilizzati dai turisti) - ha esclamato 
il prof Pellegrino - tono indecenti e non sono degni di 
una scuola ewile» Agli esami nani] —""- "" 

ta «goletta 
verde» 

turisti A Pariarea, come a Stromboli, Allori! 
ancora oggi non esistono plessi scolastici 

È cominciato il viaggio pa
trocinalo dalla «Lega Am
biente» che il «vascello » 
• ^ • . j G o M f e n W 

tr*Jiirj»o*eoiwdg,, 
Sardegna per raccogliere 
dati sullo stato di saiuTe del 

mmmmmmmmmmmmmtm mare , ì t a b S S J * ^ C , m 

tecnici della Conal (untaboratorio scientifico di Milano) è 
partita da Porto Ceno e preleverà campioni d acqua nelle 

il mare sardo 

Pastore 

con un 
cacciavite 

Il pastore Vincenzo Zorilll 
di 47 anni è stato ucciso, 
nel suo ovile, a Mezera del i 

Luomo era venuto uttftj» 

f&Bfmm 
trovato un cacciavite nell'ovile, ha cominciato ad infierire 
contro lo Zerilli fino a quando non I ha visto stramazzare a 
terra privo di vita. Subito dopo II delitto l'assassino s ì * 
costituito ai carabinieri 

Violentava 
la figlia: 
picchiato 
dalla moglie 

avrebbe avuto nei confronti di ».~.„. . - . . . . , . . ^ i , 
mesi aconi, Viranti era nato arrestato con l'accusa . 
avere compiuto attjoi libidine sulla figlia Personale di 
w.,....™..dto di Rossano della polizia di Stalo, avviate le 
indagini dopo tt ricovero in ospedale di VTrprtJ (che non * 
ancora in grado di parlare), ha raccolto elementi In base ai 

3uall ha denunziato Annlna Otranto ed il figlio alla Procura 
ella Repubblica, con l'accusa di lesioni gravi, 

Un pregiudicato di Rossa
no, Antonio Virardi, di 64 
uni, è stato ridotto in fina 
di vita a calci e pugni dalla 
rnMlie AraiinaBtranio, di 
62 anni, e dal Aglio. Giusep
pe, di 24 anni, nel cono Si 
una lite provocata dall'at
teggiamento che ,1'uor-
unaìiglla iglla. In particolare, i 

Muore a 35 anni per 
La Procura della Repubblica di Napoli ha aperto 
una inchiesta sulla morte di Concetta Campanile, 
35 anni, madre di una bambina di nove anni La 
donna è morta, forse, per l'assunzione di farmaci 
usati nelle diete dimagranti Quelle pillole la donna 
aveva continuato a prenderle nonostante il manto, 
un ematologo, l'avesse npetutamente sconsigliata 
Si attendono, ora, i risultati dell'autopsia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

" VITO FAENIA 
tz* NAPOLI Morire di dieta 
a 35 anni Questa sembra es 
sere stata la sorte di Concetta 
Campanile, madre di una 
bambina di nove anni Danie 
la La donna è spirala ali ospe
dale napoletano del Cardarelli 
1 altra notte dopo cinque ore 
di agonia 

Concetta Campanile aveva 
accusato nella sua casa di via 
Luca Giordano I primi sintomi 
di avvelenamento nella sera 
ta II marito, assistente univer 

sitano aveva capito immedia 
tamente che la situazione era 
grave e I ha cancata in auto 
per portarla in ospedale Car 
dareili in macchina la donna 
è svenuta e fino al momento 
del decesso non ha più npre 
so conoscenza 

len mattina Vincenzo Addi 
mandi non ha voluto parlare 
con nessuno della morte della 
moglie quando ha risposto al 
telefono appena ha sentito 
che I interlocutore era un 

giornalista ha abbassato la 
cornetta e poi è stato inutile 
nprovare 

Un parente ha però confer 
malo che Concetta Campani
le usava, per avere «un corpo 
snello», diversi farmaci In 
passato, ha aggiunto la donna 
morta avvelenata aveva accu 
sato disturbi ma tutto era sta
to risolto «nel giro di qualche 
giorno» Il sostituto procurato 
re Armando Lancuba ha ordi 
nato la penzia necroscopica e 
I ha affidata al professor Luigi 
Palmieri disponendo inoltre 
il sequestro dei farmaci usati 
dalla donna 

Dagli esami si potrà stabili
re qua! è slata la vera causa 
del decesso della Campanile 
per ora classificato come «av 
velenamento» da farmaci 

La morte di un altra perso 
na probabilmente dedita ali u 
so delle «pillole dimagranti» 
ha latto rinfocolare a Napoli la 

polemica sulluso di questi 
medicinali Qualcuno ipotizza 
che ci sia anche un trucco per 
procurarsi queste pillole dato 
che il ministero della Sanità 
ha deciso che non possono 
essere vendute associate, cer
te sostanze vengono prescrit 
te singolarmente Si presenta
no due ricette e poi si ottiene 
un solo prodotto 

Feroci contro queste som
ministrazioni ci sono molti 
medici che da anni hanno ini 
zialo una vera e propria cam 
pagna contro I uso indiscnmi-
nato di queste sostanze chimi
che Maunzio Marassi uno di 
questi medici, ha affermato 
che ben il 95 per cento delle 
pazienti che ha avuto in cura 
dopo I uso di queste pillole 
ha accusato gravi disturbi 
Purtroppo mancano statisti 
che e nferimenti precisi sulla 
pericolosità di queste soslan 

ze 
Non esistono neanche dati 

certi su quanto guadagnino 1 
medici che presenvono questi 
tarmaci e quanto incassino le 
farmacie che li preparano 

500 milioni I anno a testa 
per le farmacie, un centinaio i 
medici, ventila qualcuno, ma 
sono cifre che non hanno un 
riscontro certo 

•Un fisico snello - spiega 
un giovane psicologo Gio 
vanni Annibonl - è un biso 
gno psicologico che diviene a 
volte impellente e spesso 
specie chi ha una immensa fi 
ducia nella scienza pensa 
che si possa dimagnre in 
ghiottendo una pillola, beven
do una tisana, oppure facen 
do un bagno con alghe dai co 
lori più svanati Niente di più 
falso Se è vero che il corpo 
grasso è anche un problema 
psicologico è vero che queste 
cure sono molto dannose. 

Bucarelli ha già sentito Lagorio 

Strage di Ustica, 
il giudice da " J ** IMI I. 
zza ROMA 11 giudice istrutto
re Vittorio Bucarelli continua i 
suoi colloqui con ministri ed 
ex mimstn che nliene possa 
no fornirgli elementi utili alla 
inchiesta sulla strage di Usti
ca Martedì scorso ha visto a 
palazzo di giustizia l'on Lelio 
Lagono, che reggeva il dica
stero della Dilesa quando, nel 
giugno 80, il De 9 Itavia pre
cipitò nel Tirreno con 81 per
sone a bordo Ieri è stata la 
volta di Spadolini ministro 
della Difesa dopo Lagono ora 
presidente del Senato il magi
strato I ha raggiunto a palazzo 
Madama accompagnato da 
un cancelliere verso le 13, 
trattenendosi con I esponente 
repubblicano per circa mez 
z ora Nei prossimi giorni Bu 
carelli vedrà 1 on Rino Formi
ca che nel 1980 era ministro 
dei Trasporti e avviò I inchie 
sta amministrativa per accer 
tare le cause del disastro L In

chiesta si concluse nell 82, e 
stabili che I aereo era stato 
abbattuto da un'esplosione 
Restò il dubbio se io scoppio 
fosse stalo intemo al velivolo 
(bomba) o estemo (missile) 
Negli anni successivi la secon
da ipotesi è divenuta certezza. 
Si attendono soltanto le rela
zioni finali dei periti che a Na 
poli stanno esaminando i relit
ti del Dc-9, recuperati di re
cente nella «Fossa del Tirre
no» Fu lo stesso Formica, due 
mesi fa, a dichiarare in un in
tervista che la tesi del missile 
gli era stata prospettata, già 
pochi giorni dopo il massa
cro, dell allora presidente del 
Registro Aeronautico Italiano, 
il generale Rana 

Sul contenuto dei colloqui 
fra Bucarelli e I suoi illustri in
terlocutori il riserbo come 
nello stile del magistrato, è to
tale Qualche Indiscrezione è 
trapelata intomo ali incontro 

con Lagorio Al deputato so
cialista Bucarelli ha chiesto un 
racconto dettagliato e ledete 
di quanto seppe sulla strage di 
Ustica dai vertici militari, * 
una panoramica delle sue fon
ti d'informazione La deposi
zione è stata lunga, martedì 
Lagono si è trattenuto nell'ut-
fido dei giudice per più di 
un'ora e mezza D'altre parte, 
era lui, alla luce degli ultimi 
sviluppi dell'inchiesta, a gode
re d un osservatorio tutto par
ticolare per poter cogliere 
dettagli che retrospettivamen
te potrebbero rivelarsi impor» 
tanti La tesi che il De 9 sia 
stalo abbattuto da un missile 
ha infatti come corollario, pe
santi dubbi sulla efficienza del 
sistemi di rilevamento radar 
della nostra Difesa, se non ad-
dintlura su reticenze che negli 
ambienti militan potrebbero 
aver ostacolato per otto anni, 
la ricerca della verità 

l'Unità 
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